
Caro Mario, Cari Colleghi, 

ho già manifestato durante l’ultima Assemblea del Collegio a Bergamo l’intenzione 

di candidarmi alla Presidenza della SICVE per il prossimo mandato. 

Come ho avuto modo di sottolineare qualche anno addietro durante un Congresso 

organizzato a Roma da Peppe Bianchi le cariche associative  non possono essere 

ricoperte sempre dagli stessi, sebbene meritevoli, Colleghi. Il rinnovamento tanto 

auspicato in politica potrebbe essere vantaggioso per la nostra Società. 

Da questo punto di vista la mia candidatura rappresenta certo una novità. 

L’obiezione che mi si potrebbe rivolgere è quella della inesperienza perché tutti gli 

altri candidati hanno già partecipato a vario titolo all’attività della SICVE, ma la mia 

storia professionale e l’impegno e la determinazione con cui affronto  il mio lavoro 

sono note. 

Ho piena consapevolezza delle responsabilità e degli oneri che la Presidenza della 

Società comportano ma garantisco che li affronterò con uguale passione facendo 

inoltre tesoro delle esperienze degli anni passati.  



Per quanto riguarda il programma penso concretamente che gli obbiettivi da 

prefiggerci debbano essere pochi e sostanziali. 

E’ prioritario che la Chirurgia Vascolare venga riconosciuta come Alta Specialità con 

il conseguente aggiornamento dei DRG:  nelle sedi istituzionali dovrà essere chiarita 

ulteriormente la rivoluzione che ha investito la nostra Specialità. 

Un altro obbiettivo è rappresentato dal coinvolgimento delle Unità Operative 

Complesse di Chirurgia Vascolare nella formazione dei giovani Colleghi, 

naturalmente non in opposizione alla componente Universitaria ma con spirito di 

collaborazione e di condivisione. 

La SICVE in sintonia con altre Specialità, deve affrontare il nodo medico-legale che 

rappresenta e sempre più rappresenterà un problema nell’esercizio della nostra 

professione riportando nella giusta interpretazione le complicanze e la mortalità. 

Il ruolo centrale del Chirurgo Vascolare deve essere ulteriormente affermato, non 

cercando uno scontro con i Colleghi di altre specialità che si occupano ormai 

inesorabilmente di patologie di nostra pertinenza ma facendo sì che ognuno di noi sia 



in grado di offrire la migliore soluzione per ogni malato avendo nel proprio bagaglio 

tecnico tutte le opzioni terapeutiche. E’ evidente il ruolo centrale che la SICVE può 

svolgere nella formazione e nell’aggiornamento. 

La nostra società, profondamente maschilista, deve finalmente rendere il giusto 

riconoscimento alle tante Colleghe che operano con competenza e dedizione nel 

settore della Chirurgia Vascolare e a tuttoggi non sono rappresentate. Il loro 

contributo sarà sicuramente decisivo per riuscire a realizzare un auspicabile 

cambiamento. 
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